


Art. 3
Settori tutelati e individuazione

delle lavorazioni artistiche

1. I settori dell’artigianato artistico individuati e da tutelare
sono quelli della ceramica, del legno, del ferro, della tessitura,
del ricamo a mano, dell’oreficeria e tutte le altre lavorazioni del-
l’artigianato artistico e tradizionale che vengono svolte preva-
lentemente con tecniche manuali, ad alto livello tecnico profes-
sionale, con l’ausilio di apparecchiature, ad esclusione di pro-
cessi di lavorazione interamente in serie. Sono altresì oggetto
della presente legge i settori artistici, tradizionali e dell’abbiglia-
mento su misura come elencati dal DPR 8 giugno 1964 n. 537 e
sue successive modificazioni e/o integrazioni.

2. La Giunta regionale, su proposta e previo parere del Co-
mitato, di cui al successivo articolo 9, individua, entro e non
oltre sei mesi dalla pubblicazione sul BUR della presente legge,
nell’ambito dei settori di cui al 1° comma del presente articolo,
le lavorazioni artistiche meritevoli di ottenere il contrassegno
d’origine, definendo altresì le caratteristiche estetiche, merceo-
logiche e di lavorazione alle quali devono attenersi le aziende
singole e associate che intendono commercializzare i loro pro-
dotti corredati dal contrassegno di origine previsto dall’articolo
2.

3. Possono, altresì, essere individuati dal Consiglio regio-
nale, previa proposta del Comitato di cui al successivo articolo
9, altri settori rispetto a quelli previsti dal 1° comma del presente
articolo.

Art. 4
Bottega − scuola

1. Sono denominate bottega-scuola le imprese del settore
artigianato artistico e tradizionale dirette da un maestro arti-
giano.

2. Le botteghe-scuola sono riconosciute dal Comitato di cui
all’articolo 9, su indicazione delle Commissioni provinciali per
l’artigianato, e svolgono attività formative nell’ambito dello spe-
cifico settore dell’artigianato artistico e tradizionale di cui sono
espressione.

Art. 5
Maestro artigiano

1. L’attestato di Maestro artigianoè attribuito dal Comitato
di cui all’articolo 9 su indicazione delle Commissioni provin-
ciali per l’artigianato, al titolare dell’impresa artigiana del set-
tore dell’artigianato artistico o tradizionale, ovvero al socio di
questa purché partecipi personalmente all’attività.

2. I requisiti per il conseguimento della qualifica di Maestro
artigiano sono i seguenti:

a) anzianità professionale di almeno dieci anni maturata in
qualità di titolare o di socio dell’impresa artigiana;

b) adeguato grado di capacità professionale, desumibile dal
conseguimento di premi, titoli di studio, diplomi o attestati di
qualifica, ivi compresi quelli conseguiti a seguito di partecipa-
zione a corsi regionali di formazione, dall’esecuzione di saggi di
lavoro o, anche da specifica e notoria perizia e competenza o

dallo svolgimento di attività formative, nonché da ogni altro ele-
mento che possa comprovare la specifica competenza, perizia ed
attitudine all’insegnamento professionale;

c) elevata attitudine all’insegnamento del mestiere, desumi-
bile dall’aver avuto alle dipendenze apprendisti artigiani portati
alla qualificazione di fine apprendistato.

3. Le Commissioni provinciali per l’artigianato nell’ambito
dei propri programmi promozionali, definiscono specifiche ini-
ziative atte a valorizzare l’attività dei Maestri artigiani.

Art. 6
Caratteristiche del contrassegno di origine e qualità

1. Il contrassegno di origine e qualità, di cui all’articolo 2,
letteraa) della presente legge, porta la dicitura«Regione Cala-
bria» seguita dalla specificazione del tipo di lavorazione, quali-
ficata come«artistica» e completata con la denominazione della
zona di produzione e dall’individuazione delle caratteristiche
tecnico-tradizionali di produzione.

2. La forma e le caratteristiche tecniche ed estetiche del con-
trassegno sono stabilite dalla Giunta regionale, previa proposta
del Comitato di cui al successivo articolo 9.

Art. 7
Modalità per ottenere il contrassegno

di origine e qualità − Vigilanza

1. Le aziende artigiane interessate, singole o associate, inol-
trano domanda al Comitato di cui al successivo articolo 9 che ha
sede presso la Commissione regionale per l’artigianato, alle-
gando alla stessa:

a) certificato di iscrizione all’albo delle imprese artigiane;

b) relazione dettagliata, corredata di congrua documenta-
zione che possa confermare quanto contenuto nella relazione
stessa, riguardante: 1) le caratteristiche tecniche e merceolo-
giche degli oggetti prodotti; 2) le tecniche e gli stili tradizionali,
nonché il tipo di lavorazione, il relativo processo produttivo e i
materiali utilizzati.

2. I richiedenti sono inoltre tenuti, a fornire, alla Regione
ogni altro documento ritenuto necessario ai fini dell’istruttoria
delle domande, che deve essere fatta entro 60 giorni dalla ri-
chiesa.

3. L’uso del contrassegnoè concesso con decreto della
Giunta regionale su proposta del Comitato di cui all’articolo 9, il
relativo decretoè pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

4. L’attività di verifica e di vigilanza sull’osservanza dei di-
sciplinari di produzione e della rispondenza delle produzioni cui
è attribuito il contrassegno di origine e qualità, compete alle
Commissioni provinciali dell’artigianato, che propongono al
Comitato regionale, di cui all’articolo 9, che adotta i provvedi-
menti consistenti in prescrizioni, diffide, sospensioni e propone,
nei casi più gravi, alla Giunta regionale, la revoca del decreto di
utilizzo del contrassegno di cui all’articolo 7, comma 3.

5. Ogni sei mesi la Commissione regionale per l’artigianato
relaziona su dette attività al Comitato, di cui all’articolo 9.
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6. Le procedure relative agli eventuali ricorsi vengono di-
sciplinati dalle normative vigenti in materia di ricorsi ammini-
strativi.

Art. 8
Albo regionale delle imprese artigiane

operanti nel settore dell’artigianato artistico

1. Successivamente al decreto di cui al 3° comma dell’arti-
colo precedente, l’impresa artigiana viene iscritta nell’albo re-
gionale speciale delle imprese artigiane, tenuto dal Comitato re-
gionale di cui al successivo articolo 9, operanti nel settore del-
l’artigianato artistico, l’iscrizione viene deliberata dal Comitato
di cui al successivo articolo 9 e solo le imprese iscritte all’Albo
possono avvalersi del contrassegno di origine e qualità.

2. Qualora all’impresa, venisse revocato l’utilizzo del con-
trassegno di origine e qualità dalla Giunta regionale, previa pro-
posta del Comitato, per decadenza dei requisiti di ammissibilità,
automaticamente l’impresa viene cancellata dall’albo speciale
di cui al 1° comma del presente articolo.

Art. 9
Istituzione e compiti del Comitato Regionale per la tutela e la

valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale

1. È istituito, con D.P.G.R., entro 3 mesi dalla entrata in vi-
gore della presente legge il Comitato regionale per la tutela e la
valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale il quale
entro sei mesi dalla sua costituzione:

a) propone alla Giunta regionale, nell’ambito dei settori indi-
viduati nella presente legge, all’articolo 3, le lavorazioni arti-
stiche e le aziende meritevoli di ottenere il contrassegno di ori-
gine, corredando la proposta stessa delle motivazioni derivanti
dall’analisi dei requisiti di ammissibilità di cui al precedente ar-
ticolo 7;

b) iscrive, aggiorna e tiene l’Albo regionale speciale
delle imprese artigiane operanti nel settore dell’artigianato arti-
stico;

c) propone ai competenti organi regionali l’adozione di ini-
ziative volte ad una migliore produzione ed a una più estesa
divulgazione delle lavorazioni artistiche;

d) svolge ogni altra funzione che gli sia affidata dalla Giun-
ta regionale per una più efficace attuazione della presente
legge;

e) propone al Consiglio regionale le integrazioni o le modi-
fiche dei settori di cui al 3° comma del precedente articolo 3;

f) vigila sull’uso appropriato del contrassegno e propone alla
Giunta regionale l’entità della sanzione pecuniaria per l’uso il-
legittimo del contrassegno di origine e qualità che va da un mi-
nimo di Euro 1.032,91 a un massimo di Euro 10.329,14, fatte
salve, in materia le norme del codice penale;

g) svolge ogni altra funzione che gli sia affidata dalla Giun-
ta regionale per una più efficace attuazione della presente
legge;

h) elabora i disciplinari di produzione, dei marchi collettivi di
origine e qualità e dei connessi regolamenti d’uso; la predispo-

sizione del disciplinare di produzione per ciascuno dei settori
dell’artigianato artistico e tradizionale nonché per ognuna delle
specificità settoriali e geografiche riconosciute o riconoscibili ai
sensi della presente legge che devono contenere:

h.1) la descrizione delle caratteristiche fondamentali dei pro-
dotti, con particolare riferimento a modelli, forme, stili e decori;

h.2) l’illustrazione delle tecniche di lavorazione adottate;

h.3) l’elencazione dei materiali impegnati;

h.4) la documentata illustrazione, anche di natura storico
geografica, dell’origine e delle caratteristiche della produzione e
degli eventuali elementi di novità introdotti, nel rispetto della
tradizione artistica, delle tecniche di lavorazione e/o dell’uso dei
materiali;

h.5) il marchio collettivo di origine e qualità indica il tipo di
lavorazione, se«artistica» o «tradizionale», l’origine geografica
e il materiale utilizzato per lo specifico prodotto;

h.6) il regolamento d’uso del marchio, definisce le condizioni
per la concessione in uso alle singole imprese artigiane e/o ai
loro consorzi, secondo le norme contenute nel R.D. 21 giugno
1942, n. 929 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le
sanzioni applicabili nei casi di violazione.

2. Per l’attuazione del puntoa) del presente articolo il Co-
mitato può sentire direttamente i rappresentanti dell’azienda in-
teressata, far eseguire perizie, sopralluoghi ed indagini ed espe-
rire ogni prova che ritenga opportuna.

3. Il Comitatoè così composto:

a) da un esperto in discipline artistiche e architettoniche, di-
ritto o scienze amministrative designato dalla Giunta regionale
che lo presiede;

b) da un esperto designato dall’unione regionale delle Ca-
mere di commercio;

c) da tre esperti designati rispettivamente dalle Università
della Calabria, fra i docenti universitari di Storia dell’Arte e di
discipline artistiche e architettoniche, di Diritto e Scienze ammi-
nistrative;

d) dal Presidente della Commissione regionale per l’artigia-
nato;

e) da quattro esperti designati dalle organizzazioni artigiane
maggiormente rappresentative a livello regionale.

4. Svolge le funzioni di segretario un funzionario regionale
del profilo funzionale di ottavo livello, nominato con decreto del
Direttore generale del Dipartimento Industria Commercio e Ar-
tigianato.

5. Il Comitato potrà avvalersi della collaborazione degli uf-
fici della CRA, per le funzioni di supporto amministrativo.

6. Il Comitato dura in carica cinque anni. Ai componenti del
Comitatoè attribuito un gettone di presenza pari a Euro 154,94
per seduta, oltre al rimborso spese di viaggio per i residenti fuori
sede.

21-3-2002 -Supplemento straordinario n. 3 al B. U. della Regione Calabria -Parti I e II - n. 5 del 16 marzo 2002 5221



TITOLO II
Interventi diretti a favorire

l’insediamento in aree attrezzate
e nei centri storici

Art. 10
Obiettivi

1. Nell’ambito degli obiettivi prefissati dall’articolo 1 della
presente legge 1° comma, letterab), l’Assessorato all’urbani-
stica, nel quadro delle politiche di riequilibrio e di razionalizza-
zione dell’uso del territorio, definite nel piano urbanistico terri-
toriale regionale e da attuare da parte dei Comuni con i piani
regolatori generali, sono favoriti gli insediamenti dell’artigia-
nato artistico e tradizionale all’interno di aree attrezzate e il rein-
serimento di attività dell’artigianato artistico e di servizio nei
centri storici.

2. Gli incentivi, di cui al presente titolo, vengono disposti
tenuto conto delle corrispondenti misure eventualmente previste
dalle norme regionali in materia di assetto del territorio.

Art. 11
Interventi

1. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente
articolo 10 della presente legge, la Regione istituisce un fondo la
cui gestioneè delegata alle Amministrazioni provinciali, con il
quale sono finanziati annualmente programmi, presentati alle
Amministrazioni provinciali, dai soggetti individuati al succes-
sivo comma 2, entro il 31 marzo di ogni anno, per:

a) la realizzazione di centri integrati per l’artigianato produt-
tivo e di servizio;

b) il mantenimento o il reinserimento di attività dell’artigia-
nato artistico e di servizio nei centri storici, con particolare rife-
rimento a progetti di recupero, anche integrati, di contenitori di-
smessi, pubblici o privati;

c) la qualificazione, la razionalizzazione e il completamento
delle aree per gli insediamenti artigiani previsti dagli strumenti
urbanistici generali comunali vigenti, con particolare riferi-
mento alla realizzazione primaria e secondaria e di opere neces-
sarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e
gassosi ed alla sistemazione dei luoghi secondo la normativa
nazionale vigente in materia.

2. I programmi di cui al 1° comma della presente legge ven-
gono realizzati:

a) direttamente dai Comuni, singoli o associati o consorzia-
ti;

b) dai Comuni con il concorso delle imprese singole, asso-
ciate o consorziate;

c) direttamente da imprese singole, associate o consorzia-
te.

3. I soggetti di cui al 2° comma, letterac) sono tenuti a ren-
dicontare ai Comuni interessati della corretta attuazione delle
opere ammesse a finanziamento.

4. Il fondoè utilizzato:

a) quale fondo di rotazione per finanziamenti a tasso zero
della durata massima di tre anni;

b) per l’azzeramento degli interessi sui mutui accesi dai Co-
muni o dagli altri soggetti indicati dal comma 2, fino ad un mas-
simo di cinque anni.

5. Il fondo è alimentato, oltre che dalle dotazioni annuali
della Regione, dagli interessi moratori sulle somme restituite in
ritardo dai beneficiari e dai rientri delle rate relative al suo uti-
lizzo quale fondo di rotazione.

6. Il fondo è ripartito nelle cinque provincie proporzional-
mente al numero degli iscritti alla categoria artigiani, salvo va-
riazioni adottate con delibere di Giunta regionale sulla base di
motivate esigenze poste dalle Amministrazioni provinciali, qua-
lora i soggetti, di cui al comma 2, non presentino, in una o più
Provincie, i programmi entro il termine fissato dal 1° comma.

7. La ripartizione e l’assegnazione dei fondi viene delibe-
rata entro e non oltre il 31 maggio di ogni anno.

TITOLO III
Formazione professionale e occupazione del comparto

Art. 12
Finalità e tipologia degli interventi

1. La Regione programma interventi di formazione nel set-
tore dell’artigianato con particolare riferimento all’artigianato
artistico e tradizionale.

2. Il Consiglio regionale definisce, nell’ambito dei piani
pluriennali e nei programmi annuali delle attività formative pre-
disposte, ai sensi della normativa regionale vigente nel settore
della formazione, le iniziative da assumere nel comparto, sulla
base delle richieste effettuate e sulla base degli elementi forniti
dalle Commissioni provinciali e regionali per l’artigianato.

3. La tipologia degli interventi formativiè definita dai piani
e dai programmi di cui al 2° comma del presente articolo.

4. In tale ambito, particolare rilievoè dato alla formazione
imprenditoriale, attraverso l’individuazione di specifiche inizia-
tive da realizzare anche con il concorso finanziario di altri sog-
getti pubblici e/o privati.

5. Nello stesso piano sono previste, altresì attività formative
in materia di esportazioni e interventi speciali a sostegno dell’ar-
tigianato tradizionale e artistico.

Art. 13
Modalità di svolgimento dell’attività formativa

1. La Regione favorisce la formazione nel settore, anche at-
traverso il metodo dell’alternanza scuola-lavoro, utilizzando,
con apposite convenzioni, aziende o botteghe-scuola in possesso
dei necessari requisiti preventivamente accertati e riconosciuti
dagli enti delegatari in materia di formazione professionale.
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2. Nei piani pluriennali e nei programmi annuali, di cui al-
l’articolo 12, comma 2, sono individuate apposite forme di in-
centivo dirette a favorire l’occupazione nel settore dell’artigia-
nato, anche attraverso il ricorso ai contratti di apprendistato e di
formazione-lavoro ed alla bottega-scuola.

3. Con apposito regolamento regionale, saranno disciplinate
le modalità di attuazione della formazione professionale nelle
botteghe-scuola, il regolamento viene approvato entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge su proposta congiunta
degli Assessori alla formazione professionale e all’artigianato,
scaduto tale termine il Presidente della Giunta regionale, nomina
un Commissario ad acta, che deve provvedere entro 30 giorni
dalla nomina.

4. La Regione favorisce l’inserimento nelle aziende arti-
giane, attraverso l’attività formativa, di cui al 2° comma del pre-
sente articolo, di soggetti appartenenti alle categorie protette.

Art. 14
Incentivi per le attività formative

1. La misura dei corrispettivi dovuti alle imprese artigiane
per le attività formative svolte presso le stesseè determinata dal
piano pluriennale e dal programma annuale di formazione pro-
fessionale.

2. L’entità dell’onere relativo alle attività formative riguar-
danti il settore dell’artigianatoè definito nell’ambito dei piani
pluriennali di cui all’articolo 12 della presente legge e del piano
annuale della Regione.

Art. 15
Incentivi per la costituzione e l’ampliamento di imprese

artigiane. Incentivi all’occupazione

1. La Regione Calabria al fine di creare nuove opportunità
di sviluppo imprenditoriale nel campo della tutela e della valo-
rizzazione dell’artigianato calabrese concede agevolazioni per
la realizzazione di progetti imprenditoriali a coloro che hanno
svolto attività formativa ai sensi degli articoli 12, 13 e 14 della
presente legge.

2. I destinatari degli interventi, di cui al comma precedente
sono:

a) le imprese costituite sia sotto forma individuale che sotto
forma societaria;

b) le imprese familiari e le cessioni di aziende, nel cui ambito
uno o più soggetti hanno svolto l’attività formativa così come
previsto dal 1° comma del presente articolo.

3. Possono, altresì, ampliare l’attività produttiva e usufruire
dei benefici del presente articolo le imprese artigiane che hanno
come obiettivo l’ampliamento della base occupazionale attra-
verso l’assunzione di soggetti che hanno svolto l’attività forma-
tiva così come indicato dal 1° comma del presente articolo.

4. La Regione Calabria, inoltre, per favorire l’occupazione
nell’artigianato artistico e tradizionale, può concedere, un con-
tributo pari al 40 per cento del costo della prima annualità per i

contratti di apprendistato trasformati in contratti a tempo inde-
terminato, nonché per il riallineamento contributivo di contratti
in essere anche in forma atipica.

5. La Regione Calabria concede, altresì, un contributo in
conto capitale, ai soggetti di cui alla presente legge, per l’azze-
ramento degli interessi su mutui contratti, da non più di due anni,
per lo svolgimento dell’attività artigiana.

Art. 16
Agevolazioni finanziarie e spese ammissibili

1. Ai soggetti indicati all’articolo 15 per la realizzazione di
progetti d’impresa, sono concedibili agevolazioni finanziarie
erogate sotto forma di contributi a fondo perduto o di mutui age-
volati, in termini di ESN (equivalente sovvenzione netta) o di
ESL (equivalente sovvenzione lorda) secondo i limiti fissati dal-
l’Unione Europea in base al livello di sviluppo della Regione
Calabria, sulla base delle spese ammissibili ai sensi del succes-
sivo comma 2 e secondo le procedure stabilite dal successivo
articolo 18.

2. Sono ritenute spese ammissibili, le spese di investimento
relative a:

a) acquisto di terreni o del diritto di superficie;

b) acquisto, ristrutturazione e costruzione di fabbricati am-
missibili nella misura massima del 40% della spesa complessiva
per la realizzazione del progetto;

c) acquisto di impianti, macchinari, attrezzature;

d) acquisto di brevetti, marchi,software;

e) marketing operativo e strategico, studi di fattibilità e pro-
gettazioni, in misura non superiore al 2 per cento delle spese di
investimento.

3. La Regione Calabria, per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie previste dal presente articolo, si avvale della
Fincalabra SpA a titolo gratuito in base alle competenze previste
dalla normativa vigente.

4. Le garanzie sussidiarie sulle operazioni di finanziamen-
to a medio termine e dileasing previste dal presente articolo,
vengono concesse dal Consorzio Fidi di cui al successivo arti-
colo.

Art. 17
Fondo per le agevolazioni finanziarie

1. Per la concessione delle agevolazioni finanziarie, pre-
viste dal precedente articolo 16, 1° comma,è costituito presso la
Fincalabra SpAun apposito fondo. Il fondoè alimentato dai con-
tributi della Regione Calabria edè determinato annualmente con
legge di bilancio.

Art. 18
Procedure

1. Al fine di ottenere le agevolazioni finanziarie previste
dagli articoli precedenti, le imprese indicate dal precedente arti-
colo 15, presentano all’Assessorato all’artigianato dal 1 gennaio
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al 31 marzo di ogni anno, una domanda con allegato un progetto
d’impresa per un importo non superiore Euro 206.580,00, di cui
il contributo concedibile non può superare Euro 103.290,00 e
deve contenere:

a) gli obiettivi produttivi e occupazionali valutati nell’ambito
delle tendenze del mercato o dei servizi che si intendono pro-
durre;

b) la descrizione dell’investimento;

c) la copertura finanziaria in relazione ai mezzi propri da pro-
durre a completamento dell’investimento;

d) il progetto tecnico, con allegato il certificato di compatibi-
lit à urbanistica relativo agli interventi da effettuare, nei casi pre-
visti dall’articolo 16, 3° comma letterab);

e) la documentazione comprovante la costituzione dell’im-
presa e l’esistenza degli altri requisiti previsti dal precedente ar-
ticolo 15;

f) il piano di formazione di cui al 1° comma del precedente
articolo 15.

2. L’Assessorato all’artigianato trasmette le domande di
agevolazioni finanziarie a Fincalabra SpA che provvede ad
istruirle entro e non oltre 60 giorni dalla ricezione, a formare
la graduatoria e successivamente dopo l’approvazione di cui
al successivo comma 5 ad erogare le agevolazioni medesi-
me, secondo le procedure definite nel piano di indirizzo annuale,
approvato dal Consiglio regionale entro il 31 maggio di ogni
anno, su proposta dell’Assessore all’artigianato e deve conte-
nere:

a) le priorità di concessione delle agevolazioni finanziarie;

b) la capacità finanziaria annuale da concedere a Fincalabra
SpA;

c) la durata dell’operazione di finanziamento a medio ter-
mine o dileasing.

3. Qualora Fincalabra SpA non rispetta i termini previsti nel
secondo comma può chiedere, con richiesta motivata, una pro-
roga dei suddetti termini massimo di 30 giorni, tale proroga, se
chiesta per più di due volte, fa decadere la convenzione con Fin-
calabra e l’affidamento al nuovo soggetto istruttore ed erogatore
verrà fatto con bando secondo la normativa nazionale e comuni-
taria vigente in materia.

4. L’erogazione del contributo in conto capitale e in conto
interessi è subordinato all’effettuazione dell’investimento,
dimostrato attraverso la realizzazione di stati di avanzamen-
to stabiliti nel nuovo piano d’impresa, ma non superiori a 4
per un tempo massimo di realizzazione dell’investimento di
mesi 24.

5. La concessione delle agevolazioni finanziarieè effettuata
secondo una graduatoria costituita in base all’ordine cronolo-

gico di presentazione e in base alle priorità di concessione delle
agevolazioni stabilite annualmente nel piano di indirizzo di cui
al precedente comma 2 del presente articolo.

6. La Fincalabra SpA trasmette all’Assessorato all’artigia-
nato la graduatoria che provvede successivamente a trasmetterla
al Consiglio regionale, entro e non oltre 15 giorni dalla data di
ricevimento in Assessorato. Insieme alla graduatoria l’Assesso-
rato all’artigianato trasmette il rendiconto delle domande rice-
vute e delle agevolazioni concesse ed erogate. Dopo l’approva-
zione del Consiglio regionale, nei successivi 60 giorni la Giunta
regionale comunica all’impresa beneficiaria dei finanziamenti,
il decreto di concessione.

7. L’Assessorato all’artigianato esercita controlli, anche
ispettivi, in merito all’attuazione della presente legge. Le risul-
tanze dei controlli possono determinare, anche la revoca del de-
creto di concessione dei finanziamenti, che avverrà con delibera
motivata di Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’ar-
tigianato.

8. L’impresa beneficiaria delle agevolazioniè considerata
decaduta dalle stesse, qualora sia accertata la non sussistenza o il
venir meno dei requisiti previsti dal presente titolo.

9. Per le imprese ammesse al finanziamento viè il divieto di
cumulo con altre agevolazioni nazionali, regionali, comunitarie
e di altri Enti pubblici.

Art. 19
Fondo di garanzia

1. Al fine di favorire l’accesso al credito delle imprese ar-
tigiane dei settori precedentemente definiti, la Regione inter-
viene costituendo o potenziando i fondi di garanzia presso il
Consorzio Fidi promosso e proposto unitamente dalle Associa-
zioni artigiane maggiormente rappresentative a livello regionale.
Tale soggetto provvede alla gestione dei fondi di garanzia se-
condo i criteri e le modalità fissate in apposite convenzioni coe-
renti con le normative nazionali e comunitarie vigenti in ma-
teria.

Art. 20
Interventi per l’ innovazione

1. La Regione Calabria si avvale, quale strumento funzio-
nale per la tutela e lo sviluppo dell’artigianato artistico e tradi-
zionale, di una società consortile costituita dalle associazioni ar-
tigiane maggiormente rappresentative a livello regionale, al fine
di attuare interventi innovativi, sperimentali, di sostegno e di
coordinamento delle funzioni di sviluppo dell’artigianato arti-
stico e tradizionale previste dalla presente legge.

2. La Giunta regionale approva specifiche direttive relative
alle modalità operative. Entro il mese di aprile di ogni anno, la
società consortile fornisce alla Giunta regionale una relazione
sull’attività svolta e un programma sull’attività da svolgere nel-
l’anno successivo.

3. La Regione Calabria, concede, per le attività di cui ai
commi precedenti del presente articolo, un contributo di Euro
154.940,00 annui.
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